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LETTERA DEL PRESIDENTE
Il 2024 ha rappresentato per Aribandus un anno di piena maturità e,
al contempo, di nuove aperture.
Tutti gli obiettivi che ci eravamo dati sono stati raggiunti, segno di
una struttura solida, capace di mantenere la rotta anche in un
contesto in continua trasformazione. A questi traguardi si sono
affiancate nuove progettualità, che ci hanno spinto a metterci in
gioco, a sperimentare, ad accogliere nuove sfide e nuovi percorsi di
crescita, sia sul piano organizzativo che umano.

Il bilancio economico ha registrato risultati tra i più positivi degli
ultimi anni, restituendoci un'immagine di cooperativa forte, credibile,
in grado di rispondere alle attese del territorio e di anticipare
bisogni e traiettorie future.
Un risultato che sentiamo profondamente corale, frutto della
dedizione e della passione di chi, ogni giorno, contribuisce con il
proprio lavoro a costruire un progetto condiviso, al servizio della
comunità.
Abbiamo continuato a coltivare relazioni significative con le reti
territoriali – istituzioni, enti del Terzo Settore, realtà private –
consapevoli che la collaborazione è una leva fondamentale per
generare valore, innovazione e impatto.
La complessità crescente delle domande sociali richiede risposte
capaci di integrare ascolto, competenze e visione: per questo
abbiamo investito anche quest’anno in momenti di supervisione,
monitoraggio, riunioni di equipe rivolete alle nostre socie e ai nostri
soci, alle dipendenti e ai dipendenti, valorizzando lo scambio, e
allenando nuovi sguardi.

Siamo convinti che prendersi cura delle persone che lavorano nella
cooperativa sia un modo concreto per migliorare anche ciò che offriamo
all’esterno: ambienti di lavoro accoglienti, spazi di dialogo reale, strumenti
di conciliazione e benessere organizzativo sono parte integrante del nostro
modo di essere impresa sociale.
Il 2024 è stato anche l’anno in cui abbiamo vinto bandi importanti o in cui
abbiamo confermato collaborazioni per noi significative con le
amministrazioni pubbliche di Verona e provincia, a copertura di tutti i mesi
dell’anno e verso tutte le fasce d’età, dal supporto alla genitorialità in
spazi bebé all’invecchiamento attivo, dal sostegno scolastico nella scuola
primaria e secondaria di primo grado, alle attività laboratoriali e ludiche per
piccini (laboratori artistico espressivi) e per over 65 (attività culturali e
di memory training), dai doposcuola durante l’anno scolastico ai centri
estivi. 
Tutti i progetti di Aribandus sono progetti innovativi che offrono momenti
di welfare a integrazione degli spazi della giornata in termini di tempo e di
proposte formative.

Aribandus continua a riconoscersi in un’idea generativa di cooperazione: un
luogo che valorizza il talento e la pluralità, che non teme il cambiamento, che
guarda al futuro con senso di responsabilità e desiderio di incidere
positivamente nel mondo in cui vive e opera.
Socie e soci, a partire dal Consiglio di Amministrazione, hanno mostrato il
loro impegno, la loro serietà, la loro professionalità, nella gestione e nella
risoluzione di tutte le complessità e le fatiche che compongono la nostra
quotidianità, nel rispetto dei tempi, dei bisogni e delle diverse individualità.
Guardiamo avanti con fiducia, pronti a cogliere nuove occasioni, ma con
radici ben piantate nei valori che ci guidano da sempre: qualità, attenzione,
apertura e desiderio di costruire, insieme, un futuro condiviso.



In questo Bilancio Sociale 2024 viene raccontata la vita di Aribandus cooperativa
sociale a partire dagli elementi fondanti la sua identità e i risultati sociali ed
economici raggiunti nel 2024 per arrivare a definire degli obiettivi di miglioramento
per i prossimi anni.

Il Bilancio Sociale è uno strumento con cui la nostra Cooperativa gestisce la
propria responsabilità sociale nei confronti di tutti gli interlocutori che a vario
titolo si relazionano con la Cooperativa stessa. Si tratta di soggetti che hanno nei
confronti della Cooperativa un interesse rappresentato da rapporti societari,
commerciali, di lavoro o di altro genere: i cosiddetti portatori di interesse o
stakeholders. 

Ogni organizzazione ha un compito fondamentale nell’ottica dello sviluppo
sostenibile e deve tenere conto della diversità dei portatori di interesse con cui
intrattiene relazioni di ogni genere.

Il Bilancio Sociale nasce dall’esigenza degli organi sociali della Cooperativa di
 rappresentare ai propri soci e a tutti gli altri stakeholders l’azione svolta
nell’ambito dell’attività mutualistica dell’impresa
spiegare il funzionamento della Cooperativa ai nostri soci ed al mondo esterno
verificare con trasparenza i risultati della nostra attività.

Inoltre il Bilancio Sociale diventa uno strumento di riflessione che consente di
ponderare le scelte future tenendo conto delle esigenze dei diversi portatori di
interesse.

INTRODUZIONE



NOTA METODOLOGICA

Questo documento è una narrazione per condividere il percorso di Aribandus
con i principali stakeholders.
Il processo di redazione è stato impostato secondo le linee guida adottate con
decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019 (GU
n.186 del 9-8-2019) emanato nell’ambito delle disposizioni contenute nella
riforma degli enti del Terzo Settore ed è conforme ai requisiti definiti dalla
Regione Veneto con deliberazione n.815/2020 con la quale si disciplina
ulteriormente la redazione del Bilancio Sociale con informazioni aggiuntive.
Abbiamo utilizzato come riferimento il Modello ISCOOP

La realizzazione di questo documento ha seguito differenti fasi: 

Mandato degli organi istituzionali
Attività di reporting: raccolta degli elementi quantitativi e qualitativi
Stesura del documento e integrazioni
Approvazione e diffusione
Valutazione e definizione degli obiettivi di miglioramento

La stesura di questo documento è avvenuta con l’apporto del Consiglio di
Amministrazione, dei Responsabili di Area, nonché di tutti i soci e collaboratori
di Aribandus.



I D E N T I T À

c r e a t i v i t à

p a s s i o n ei n n o v a z i o n e

c o m u n i t à



Aribandus è una cooperativa sociale di tipo A che svolge attività
educative, sociali, formative e di ricerca per promuovere nel
territorio attività rivolte alla comunità, progettando e gestendo
servizi educativi, socioculturali, ricreativi e formativi per Enti
Pubblici e Privati. 

Mantenendo un’attenzione costante alla “qualità” degli interventi
e dei servizi forniti più che alla “quantità” e facendo coesistere
solidarietà e imprenditorialità sociale, realizza servizi per
rispondere ai bisogni del territorio promuovendo la
progettazione partecipata quale pratica e processo di
innovazione sociale con particolare attenzione al sostegno alla
genitorialità e alla famiglia, ai diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, all’apprendimento lungo l’intero arco della vita
(lifelonglearning), all’invecchiamento attivo e al work life balance. 

Aribandus sostiene un Welfare abilitante che promuove la
capacitazione (empowerment) delle persone anziché il mero
assistenzialismo. Un welfare che incida sulle capacità di vita dei
portatori di bisogni. 
Un welfare generativo che crei, anziché consumare, capitale
sociale nelle sue varie forme, primarie e secondarie; ossia di
legame interno (bonding), poi di connessioni associative tra pari
(bridging) e, ancora, di tipo reticolare fra attori sistemici
(Stato, mercato, terzo settore, famiglie e reti informali) che
operano a differenti livelli di intervento. 

La metodologia di lavoro che caratterizza Aribandus si ispira a
quei principi che vedono nella progettazione partecipata e nella
governance condivisa le strategie di lavoro indispensabili per
ideare, promuovere e realizzare progetti innovativi capaci di
rispondere alle mutevoli esigenze del territorio ed ai nuovi bisogni
sociali dei cittadini e delle cittadine.

Per questo la cooperativa si è data un’organizzazione e uno stile
di lavoro, basati sulla professionalità, la qualità, l’innovazione,
l’efficienza e la flessibilità.

Aribandus promuove strumenti per la conciliazione vita-lavoro
per i propri dipendenti perché crede fortemente che l’equilibrio tra
vita professionale e vita familiare sia da ricercare, sostenere,
abilitare. 

CHI È ARIBANDUS



STORIA DELL'ORGANIZZAZIONE

Il nostro Logo è fatto da due orme: una di un bambino e una di un adulto che gli sta accanto.
Per noi è il segno di ciò che facciamo: stare accanto ai più piccoli e a chi, di loro si prende
cura per aiutare ogni bambino a crescere felice.

Aribandus è la parola usata dai bambini e dalle bambine quando giocano per interrompere il gioco.
Aribandus ha una funzione magica; è un segnale che arresta, anche solo per un attimo, il movimento del gioco aprendo una parentesi in cui il
tempo, lo spazio e l’azione del giocare rimangono sospesi.
In questa sospensione è possibile ri-definire, ri-discutere o ri-confermare le regole e i modi di giocare.
Aribandus è la parola che inaugura uno spazio di riflessione all’interno del gioco,
è un luogo di parola che permette di esprimere le proprie opinioni, le proprie necessità, il proprio punto di vista.

Aribandus è un luogo di ascolto dell’altro.
E’ un riposo dall’azione che rende possibile il pensiero, la relazione e il dialogo.
Aribandus è l’istante che permette il cambiamento, la riscrittura, la re-invenzione delle regole del gioco. 
E’ uno spazio di partecipazione che si chiude solo quando si giunge alla condivisione delle regole.
Aribandus è la memoria di un frammento d’infanzia, una parola che ci dice ciò che siamo stati e ciò che stiamo diventando.

LA COOPERATIVA NASCE NELL’APRILE 2010 DAL DESIDERIO DI UN GRUPPO DI OPERATORI DELL’OMONIMA ASSOCIAZIONE CULTURALE
ARIBANDUS (ASSOCIAZIONE COSTITUITA NEL 1999, ATTIVA NEL CAMPO DELL’ANIMAZIONE SOCIOCULTURALE) CON L’INTENTO DI
PROMUOVERE PROGETTI E SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI CHE FAVORISCANO PERCORSI DI CONOSCENZA DI SÉ, DI SVILUPPO DEL BENESSERE
PSICO-FISICO E DELLE POTENZIALITÀ INSITE IN CIASCUNO, SIA DAL PUNTO DI VISTA COGNITIVO, AFFETTIVO E RELAZIONALE, CHE MOTORIO.

IL GRUPPO DI SOCI FONDATORI È COSTITUITO DA 15 PERSONE: 12 DONNE E 3 UOMINI, CON UN ETÀ MEDIA DI 35 ANNI. 
LE MOLTEPLICI COMPETENZE E LE DIFFERENTI ESPERIENZE CHE OGNI SOCIO E SOCIA HANNO PORTATO IN ARIBANDUS È CIÒ CHE
COSTITUISCE IL CAPITALE UMANO, PROFESSIONALE E RELAZIONALE DELLA NOSTRA COOPERATIVA, L’EMPOWERMENT DI TALE CAPITALE È
L’OBIETTIVO FONDAMENTALE DI UNA REALTÀ CHE VEDE NEI GIOVANI UNA RISORSA VITALE ED IRRINUNCIABILE.

STORIA DI UN NOME



Sogniamo una comunità capace di
sviluppare relazioni autentiche, capace di
praticare l’ascolto e creare legami di
appartenenza, vicinanza, prossimità.

Una comunità in cui ognuno possa
esprimere le proprie potenzialità, in cui
possa riconoscersi ed essere riconosciuto.
In cui la ricerca dell’equilibrio tra diritti
privati e pubblici divenga fondamento di
un’etica condivisa.

Immaginiamo un mondo in cui nessuno si
senta straniero, in cui poter abitare, in cui
trovare tempi e spazi per esprimersi e
narrarsi.

Una comunità capace di promuovere il
senso della bellezza per pensare e pensarsi
“altrimenti” e crediamo che Aribandus
possa contribuire alla costruzione di
questa comunità offrendo servizi,
competenze ed esperienze e diventando un
punto di riferimento per il territorio.

MISSION VISION PRINCIPI

Aribandus nasce per offrire suppor- to
nella cura e nell’educazione dei bambini, dei
giovani, delle famiglie e delle persone
anziane e supportare, così, la crescita e lo
sviluppo dell’intera comunità.

Esistiamo per promuovere le risorse insite
nella comunità e creare un dialogo con le
famiglie, le Pubbliche Amministrazioni, le
imprese profit e gli Enti del Terzo Settore
attraverso la progettazione di interventi e
servizi in grado di rispondere a esigenze
diversificate e flessibili e capaci di cogliere
i nuovi bisogni sociali dei territori e delle
comunità.

Aribandus esiste per i propri soci e socie
per offrir loro un luogo in cui vivere con
passione il proprio mestiere, in cui
sviluppare le proprie competenze, il proprio
progetto professionale e di vita e in cui
trovare opportunità di formazione e di
crescita.

Aribandus si ispira ai principi espressi
dalla Dichiarazione dei Diritti dell’
Uomo sottoscritta all’ONU il 10
dicembre 1948 e dalla Convenzione
Internazionale sui diritti dell’Infanzia e
dell’Adolescenza del 1989 ed inoltre si
ispira ai principi che sono alla base del
movimento cooperativo mondiale ed in
rapporto ad essi agisce. 

Questi principi sono: la mutualità, la
solidarietà e la giustizia sociale,
l’impegno e la democraticità interna ed
esterna, la corresponsabilità tra i
soci, lo spirito comunitario, il legame
con il territorio, un equilibrato
rapporto con lo Stato e le Istituzioni
Pubbliche.

OGGI PERCHÈ ESISTIAMO DOMANI IL FUTURO CHE SOGNIAMO VALORI CHE CI GUIDANO



Denominazione Aribandus cooperativa sociale onlus scarl

Indirizzo sede legale Via D. Morelli 17 - 37138 Verona Regione Veneto Forma

Giuridica Cooperativa sociale di tipo A

Data di costituzione 6 Aprile 2010

Codice fiscale e partita IVA 03942190236

Iscrizione Reg. Imprese 03942190236 data 15/04/2010

Iscrizione Albo Nazionale delle Soc. Cooperative N° A204971

Iscrizione Albo Regionale delle Coop. Sociali N° VR/0177
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MAIL INFO@ARIBANDUS.COM             PEC ARIBANDUS@LEGALMAIL.IT

Sito www.aribandus.com Facebook @aribandusverona

Associazione di Rappresentanza Legacoop Settore Legacoop Sociale 

Territori in cui opera Veneto - Verona 

SCHEDA ANAGRAFICA

CARTA D’IDENTITÀ
DELL’ORGANIZZAZIONE



TIPOLOGIA ATTIVITÀ 

a) Interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e
successive modificazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui alla  legge 5 febbraio 1992, n. 104, e
successive modificazioni, e di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni

l) Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo
scola- stico e formativo, alla prevenzione del bullismo ed al contrasto della povertà educativa

i) Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato, e delle
attività di interesse generale di cui al presente articolo

TIPOLOGIA ATTIVITÀ 

Servizio di pre-post scuola, Servizi educativi pre e post scolastici, 

Servizi integrativi o innovativi per la prima infanzia, Interventi socio-educativi territoriali (inclusi
ludoteche, centri /soggiorni estivi, ecc.), 

Segretariato sociale e servizi di prossimità, ricreazione, intrattenimento, animazione e
promozione culturale

SETTORI  DI UTILITÀ SOCIALE 

PRINCIPALE ATTIVITÀ SVOLTA DA STATUTO DI TIPO A

ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE EX ART. 2 DEL D.LGS. 112/2017



Gli anni appena trascorsi ci hanno messo di fronte a due evidenze.
La prima è che siamo tutti interdipendenti perché nessuna
persona è un’isola. Noi siamo le nostre relazioni, un noi, prima
che un io. Come diceva Gregory Bateson “la relazione viene
prima, ci precede”. La seconda è che siamo tutti vulnerabili.
Queste due evidenze sono intrecciate: la vulnerabilità rischia di
divenire fragilità e poi disagio se non si hanno reti relazionali o si
vive una povertà di relazioni. È qui che si insidia il vero male del
nostro tempo: la solitudine. I nostri contesti di vita si
impoveriscono, la nostra capacità di aspirare, di desiderare di
costruire futuro si affievolisce e con essa la nostra capacità di
immaginare, di pensare altrimenti. 

Ciò che vediamo, che tocchiamo nel nostro lavoro, è un sempre
maggiore isolamento di bambini, anziani, famiglie e dei contesti di
vita delle persone.
Questa dimensione di isolamento che genera solitudini e
vulnerabilità è sempre più diffusa e interroga il nostro operare
nel sociale, il modo in cui pensiamo e agiamo il lavoro di cura.
Sempre di più ci rendiamo conto che per sostenere queste nuove
sofferenze non basta più la rete dei servizi tradizionali, ma serve
attivare le persone a partire dai propri contesti di vita. 

Servono nuovi pensieri, nuove azioni e nuove immaginazioni per
un’inclusione sociale capace di attivare, capacitare, abilitare le
reti formali e informali, di prossimità, di vicinato, di mutuo-
aiuto.
La domanda che ci arriva dalle persone con cui condividiamo la
nostra esperienza professionale è di una ricomposizione tra
individui e comunità. È una domanda di relazioni, di legami di
microprossimità che chiede nuovi modi di abitare i servizi, il
quartiere, la città. 

CONTESTO DI RIFERIMENTO

Una domanda che sollecita nuove ibridazioni tra professioni,
servizi, luoghi e nuove posture professionali a partire da
un’intelligenza connettiva, ecologica, capace di leggere nessi e
relazioni e trovare legami nuovi tra cose lontane mettendo insieme
mondi anche molto diversi per creare contesti inclusivi in cui le
persone si sentano parte di una comunità.

Quella che viviamo oggi “è una solitudine che, pur includendolo, è
molto più ampia del nostro desiderio di sentirci vicini agli altri,
perché è anche una manifestazione del nostro bisogno di essere
ascoltati, visti, accuditi, di avere la capacità di agire, di essere
trattati in modo equo, con gentilezza e rispetto”. (N. Hertz)

Lavorare in ambito educativo e sociale ha sempre più a che fare
con il lavoro nei territori per “prendersi cura delle connessioni e
delle interdipendenze che sono forza generativa del welfare,
fattore protettivo delle vite, elemento di coesione della società”
(R. Camarlinghi, F. D’Angella, F. Floris). 

Il tema della prossimità, che tanto sta entrando nel nostro modo
di pensare e agire nei servizi ha una duplice dimensione funzionale
e relazionale. 
Come ci insegna Enzo Manzini c’è una precisa relazione tra cura e
prossimità che se interrogata progettualmente può portare alla
“nascita di una nuova generazione di servizi di prossimità:
servizi che siano relazionali (che producano empatia, fiducia,
reciprocità) e distribuiti sul territorio (cioè vicini alle persone
interessate). Servizi che, in questo modo, siano anche
collaborativi ed operino come infrastrutture abilitanti di nuove
comunità di luogo."



La città della cura di cui ci parla Manzini è una città che legge e
interpreta  il territorio come una trama di connessioni e
interdipendenze che non possono rimanere estranee al pensiero
progettuale, educativo e sociale. Questa tessitura non è già data,
ma va progettata e, continuamente, ricreata e alimentata. Essa è
fatta tanto dai servizi formali quanto dalle risorse informali. E ad
attivarla non sono solo i professionisti, ma possono essere gli
stessi cittadini. 
"È questa la forza dei territori che agisce da fattore protettivo
di vite altrimenti «nude». I territori sono cantieri di domande e
attese, di disponibilità e risorse nascenti. Si tratta allora di
immergersi nei territori con passione, curiosità sociale e culturale,
lucidità critica quanto basta, voglia di costruire non da soli... "
In un momento storico in cui i luoghi di aggregazione si riducono a
piazze virtuali diventa fondamentale investire nella creazione di
eco-sistemi in cui è valorizzata la socializzazione e dove crescano
le possibilità di stringere legami sociali. 
Ancora una volta si tratta di abitare luoghi per generare nuovi
dialoghi, nuove conversazioni, nuovi gesti e nuovi incontri. 

La sfida per Aribandus, così come per chi, con lei, lavora per
offrire opportunità e immaginare trasformazioni sociali, è quella di
dotarsi di sguardi, linguaggi, metodologie di lavoro con il
territorio per cominciare a pensare la scuola oltre i propri confini e
perimetri e rimetterla al centro del contesto di prossimità, di
quartiere a cui appartiene.
Per continuare a scommettere sul potere di aiuto e cura delle reti
informali tra mamme che condividono le stesse domande, dubbi,
paure e sanno costruire solidarietà. 
Per continuare a dare forma a luoghi in cui gli anziani possano
ritrovare il piacere di uscire di casa e di creare nuove relazioni.

Ed infine, per contribuire a costruire la città della cura:  una
città che si ri-genera a partire dai suoi microreticoli relazionali
aumentando le connessioni, le possibilità di incontro, le relazioni
umane.
Sostenere la riappropriazione, da parte degli abitanti, di spazi
pubblici condivisibili per ritrovare la capacità di tessere legami
sociali, di prossimità e di vicinato è un orientamento che
Aribandus si è data nel suo lavoro col territorio. Si tratta di
ripensare un’infrastruttura sociale e territoriale, dei “terzi
luoghi”, come li ha definiti il sociologo urbano Ray Oldenburg.
Che siano giardini comunitari, centri ricreativi, bar, botteghe,
cortili condominiali o piazze cittadine, i terzi luoghi hanno la
capacità di stabilire un senso di comunità su scala locale dando
alle persone un posto per esplorare nuove esperienze sociali.
Sono luoghi di incontro “altri” dalla sfera privata e da quella
professionale, sono spazi multifunzionali, dove la socialità è
elemento importante che si manifesta attraverso interazioni e
conversazioni.  
La città della cura è una città dotata di “spazi intermedi”: spazi
pubblici che si definiscono a partire dalla loro ricchezza
connettiva (strade, piazze tra le case, qualità dei marciapiedi,
presenza di panchine, parchi e giardini, spazi per i bambini e gli
anziani). È dalla qualità di questo spazio intermedio e di
prossimità che dipendono il benessere e la salute delle persone.



bambini famiglie anziani comunità

ATTIVITÀ



FAMIGLIE
Realizziamo interventi per accompagnare le famiglie nella
crescita dei propri bimbi.
Immaginiamo luoghi ad alta densità educativa e relazionale per
creare delle comunità che sappiano prendersi cura dei più piccoli. 
Un’attenzione particolare è riservata alla neo genitorialità e ai
primi anni di vita perché sappiamo che nei primi 1000 giorni si
creano quelle differenze drammatiche in termini di opportunità di
salute, educazione e inclusione, che segnano gli itinerari di vita
individuali così come le possibilità di sviluppo di intere
comunità. 



C E N T R I  P E R  L E  F A M I G L I E   D E L  C O M U N E  D I  V E R O N A  -  C o m u n e  d i  V e r o n a  
I  C e n t r i  p e r  l e  F a m i g l i e  s o n o  l u o g h i  d o v e  t r a s c o r r e r e  l a  g i o r n a t a  t r a
n u m e r o s e  p r o p o s t e  e d  i n i z i a t i v e ,  p e r  c o n d i v i d e r e  u n  t e m p o  d i  g i o c o ,  d i
r e l a z i o n e  e  d i  c u r a  c o n  i  p r o p r i  b a m b i n i  e  b a m b i n e  e  c o n  a l t r e  f a m i g l i e ;  s o n o
s p a z i  n e i  q u a l i  g e n i t o r i  e  n o n n i  p o s s o n o  i n c o n t r a r s i  e  c o n d i v i d e r e  l a  p r o p r i a
e s p e r i e n z a ,  d o v e  s i  f a v o r i s c o n o  i l  g i o c o ,  l a  s o c i a l i t à  e  l a  c r e a t i v i t à  d e l l e
b a m b i n e  e  d e i  b a m b i n i .   I l  p r o g e t t o  A r i b a n d u s  o r i e n t a  l a  g e s t i o n e  d e i  s e r v i z i
a t t r a v e r s o  u n  i n t e r v e n t o  b a s a t o  s u l l a  c o m u n i t à  ( c o m m u n i t y - b a s e d )  t e s o  a
s u p p o r t a r e  g l i  a d u l t i  n e l  l o r o  r u o l o  d i  g e n i t o r i .  

Cosa offre: spazio gioco per bambini da 0-12 anni con attività ludiche,  laboratori artistici e sviluppo
senso-motorio,  spazio piccolissimi per famiglie con bimbi da 12 a 36 mesi,  spazio bebè per mamme con
bimbi 0-12 mesi,  spazio formativo per genitori, percorsi di promozione della lettura fin dai primi mesi di
vita, open space: uno spazio di progettazione partecipata con le famiglie.

FAMILY+ CENTRO FAMIGLIE DI CA' SORIO Comune di San Giovanni Lupatoto 
Il progetto in continuità con la sperimentazione degli anni precedenti ha riconfermato i servizi rivolti alle
famiglie 06 anni presso il Centro per la Famiglia di Ca Sorio. Il Centro nasce con l'obiettivo di creare un
servizio polifunzionale per le tematiche legate alle famiglie con figli. 
Cosa offre:  Spazio Mamme 0/12 mesi  Tempo per le Famiglie 12/36 mesi  Spazio Gioco 3/6 anni 

T E M P O  P E R  L E  F A M I G L I E  -  C o m u n e  d i  V e r o n a
Un servizio per la prima infanzia rivolto ai bambini da 0 a 3 e agli adulti che li accompagnano. Al “Tempo”
i bambini possono incontrare nuovi amici con i quali giocare e i genitori hanno la possibilità di stare con i
loro figli e riflettere, insieme ad altri adulti, su come affrontare i piccoli o grandi problemi educativi. La
particolarità di questo servizio educativo consiste proprio nell’occuparsi della crescita dei bambini e
degli adulti insieme, curando la qualità della relazione e offrendo coinvolgenti proposte di gioco e
sperimentazione in contesto sociale. Aribandus per la gestione del servizio è in ATI con la cooperativa
sociale L'Albero soggetto capofila.



 S.T.E.P.S.  Shared Time Enhances People Solidarity  - Comune di Verona 
Aribandus ha progettato e gestisce le attività di animazione socioculturale, di prossimità e di welfare
generativo presso gli  STEPSpoint rigenerati grazie al progetto S.T.E.P.S. mutuando le esperienze del
Centro Intergenerazionale Casetta Maritati e del Centro Anziani del Chievo e innestandole su nuove
progettualità in collaborazione con Enti del Terzo Settore attivi sul territorio. Obiettivo è la promozione
del benessere delle comunità attraverso una gamma di servizi e progettualità che supportino la crescita dei
bambini e dei ragazzi, le funzioni genitoriali, l’invecchiamento attivo e i famigliari di persone anziane. Gli
STEPSpoint si collocano nell’area della prevenzione attraverso un’azione di welfare comunitario che mira a
ridurre le diseguaglianze sociali e favorisce i processi di inclusione. Un investimento sulla sua vocazione
“sociale” di questi luoghi di prossimità, per farne presidi di relazioni e di servizi orientati al benessere
collettivo a contrasto della solitudine e dell’isolamento sociale.

STEPSpoint CASETTA MARITATI
Cosa offre:  sportello sociale offre orientamento ai servizi del territorio, supporta nella gestione di
piccole pratiche, offre un aiuto e un punto di ascolto Atelier bimbi e bambini da 0 a 12 anni Atelier
integrati con ragazzi e operatori in collaborazione con UOS Neuropsichiatria Infantile D1 AULSS 9
Verona spazio anziani laboratori educativi, creativi e formativi per lo sviluppo di competenze ad ogni età
eventi e proposte culturali laboratori educativi, creativi e formativi per lo sviluppo percorsi di co-
progettazione con il territorio

STEPSpoint CAPRIOLI Comune di Verona
In linea con quanto definito con il primo STEPSpoint di Casetta Maritati, questo nuovo STEPSpoint,
nato all’interno del quartiere del Chievo, mantiene le finalità progettuali, dando nuova vita ad uno spazio che
prima, come Centro Anziani era in gestione ad associazioni del luogo (Avoss e Auser). L’idea è stata quella
di allargare la proposta formativa alle famiglie e ai bambini mantenendo però alcune specificità delle
Associazioni presenti (Università popolare, corso di pittura, biblioteca di quartiere).
Cosa offre: Atelier bimbi da 0 a 12 anni Spazi studio in collaborazione con la scuola secondaria di primo
grado “Fainelli”   spazio anziani percorsi di co-progettazione con il territorio

All’interno delle azioni di progettazione condivisa e partecipata con le famiglie e le insegnanti della zona
Chievo, sempre all’interno del progetto STEPS, è nato lo spazio SCUOLA APERTA, una scuola che si apre
alla comunità per sostenere i percorsi di crescita dei ragazzi con particolare attenzione alle situazioni di
vulnerabilità. I pomeriggi di SCUOLA APERTA propongono due diversi percorsi, “Gameshakers” (attività
ludiche con giochi in scatola) e “Cineforum” rivolto a ragazze e ragazzi dalla quinta elementare alla terza
media.
 



SPAZIO FAMIGLIE insieme nei primi 1000 giorni  - Enac Veneto
Progetto volto al sostegno e supporto dei neogenitori nei primi 1000 giorni di vita dei bambini/e. Il
progetto finanziato dalla DGR n. 392 del 23/07/2024 vuole costruire un modello da includere nei piani
delle politiche familiari orientato ai primi 1000 giorni. Propone misure e interventi che rafforzano l'offerta
di servizi di assistenza alle famiglie e di prossimità (family coaching, networking, consulenze ecc).  
Grazie alla preziosa collaborazione di Comuni del territorio, Azienda ULSS, servizi per l’infanzia pubblici e
privati ed enti del terzo settore, saranno organizzate numerose attività, come incontri informativi
individuali e di gruppo, seminari, workshop, e attività di supporto individuale a domicilio per accompagnare
le neofamiglie in questa delicata fase di sviluppo.

 

SPORTELLO FAMIGLIA  - Comune di San Giovanni Lupatoto
Lo Sportello Famiglia fornisce un servizio di ascolto, consulenza (legale e psicologica), sostegno e aiuta il
cittadino ad orientarsi tra i servizi presenti sul territorio comunale, regionale e nazionale dedicati alle
famiglie.



Educare alla creatività vuol dire ripensare gli ambienti educativi 
come spazi di vita, di incontro, di scoperta e di conoscenza, che consentano, al bambino e al
ragazzo, di acquisire fiducia in sé stessi, nelle proprie capacità, nelle proprie potenzialità e
nelle proprie competenze, assumendo un proprio ruolo all’interno del gruppo.

SCUOLA 



SERVIZI E PROGETTI PER LA SCUOLA

DOPOSCUOLA Servizi realizzati in collaborazione con gli Istituti Comprensivi Statali ad integrazione dell’orario scolastico. Il servizio
propone attività di supporto allo studio e di animazione artistico-espressiva. Aribandus realizza interventi socio-educativi capaci di
rispondere alle diverse necessità che bambini, genitori e scuole esprimono. Principale obiettivo del servizio è quello di coinvolgere i
bambini e le bambine in attività didattiche e di socializzazione e si caratterizza per essere uno spazio in cui poter dialogare, sviluppare le
proprie capacità, competenze e attitudini. Nel 2024 Aribandus ha gestito i servizi di doposcuola presso: 

ISTITUTO COMPRENSIVO 03 
ISTITUTO COMPRENSIVO 18 

Attività di animazione e supporto scolastico all’interno degli istituti comprensivi quale integrazione e arricchimento dell’offerta
formativa. L’attività prevede l’organizzazione di attività laboratoriali di teatro, scenografia, promozione della lettura, musica e
arti espressive. La metodologia comune a tutti gli interventi educativi, che Aribandus promuove all’interno dei doposcuola, è legata
all’utilizzo dei linguaggi espressivi e creativi come mezzi educativi capaci di sviluppare le soft skills. I servizi di Aribandus
propongono, insieme al supporto scolastico e al tutoraggio nello svolgimento dei compiti, laboratori che educano alla creatività.
Educare alla creatività, significa per noi, proporre attività che sviluppino il pensiero convergente e divergente fornendo a bambini e
ragazzi quegli strumenti espressivi, cognitivi e socio-affettivi, necessari ad uno sviluppo armonico della personalità (soft skills).
Siamo fortemente convinti che educare alla creatività voglia dire, prima di tutto, ripensare gli ambienti educativi come spazi di vita, di
incontro, di scoperta e di conoscenza, che consentano, al bambino e al ragazzo, di acquisire fiducia in sé stessi, nelle proprie capacità,
nelle proprie potenzialità e nelle proprie competenze, assumendo un proprio ruolo all’interno del gruppo.

Servizi offerti:
Doposcuola 
Servizi aggiuntivi scolastici 
Laboratori artistico espressivi 
Gruppi di studio assistito

































































https://www.aribandus.com/wp-content/uploads/2024/04/cesare-pozzo-impresa-sociale-60.pdf























































